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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

MERCOLEDÌ 24 MAGGIO 1967, ORE 11,15. - 
Presidenza del Presidente AMATUCCI. 

La Giunta esamina le seguenti domande di 
autorizzazione a procedere in giudizio : 

contro il deputato Almirante, per il rea- 
to di cui all’articolo 278 del Codice penale 
(offese all’onore del Presidente della Repub- 
blica) (Doc. 11, n. 156). 

I1 Relatore Gagliardi, dopo avere esposto 
i fatti che hanno determinato la richiesta di 
autorizzazione a procedere in giudizio, pro- 
pone di non concedere l’autorizzazione me- 
desima. Intervengono nella discussione il 

Presidente, il deputato Cataldo e il Relatore 
Gagliardi. 

La Giunta delibera di rinviare ad altra se- 
duta il seguito dell’esame per poter sapere 
dal )Ministero di grazia e giustizia se sia stata 
dal medesimo concessa l’autorizzazione di cui 
all’articolo 313 del Codice penale. 

contro il deputato Abelli, per concorso 
nel reato ‘di cui agli ,articoli 110, 112 e 290 del 
Codice penale (vilipendio delle forze della li- 
b,erazione) e per altro reato di  cui aB’artico- 
lo 290 del Godice penale (vilipendi,o delle forze 
dell’a liberazi,one) (Doc. 11, bn. 164). 

I1 Relatore IGagliar,di riferisce gli elementi 
di fatto e di #diritto che ~ o n o  al.lla base della 
domanda .di autorizzazione la procedere nei 
confronti del deputato Abelli. Conclude pro- 
panendso 1.a concessione ,dell’.autorizzazione a 
procedere. Dopo un breve intervento del de- 
putato Cataldo, la Giunta all’unanimitb appro- 
va le conclusi~oni del Relatore. 

contro il deputato Picciotto, per il reato 
di cui agli articoli 595 del Codice penale e 
13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffa- 
mazione aggravata a mezzo della stampa) 
(Doc. 11, n. 153). 

Il Relatore Bisantis riferisce sui fatti che 
hanno dato origine alla richiesta di autoriz- 
zazione a procedere e conclude proponendo 
la concessione dell’autorizzazione medesima. 
Prendono la parola: il Presidente, che ap- 
porta ulteriori chiarimenti, i deputati Cataldo 
e Sforza, che si dichiarano contrari alle con- 
clusioni del Relatore, e il deputato Greppi che 
si dichiara favorevole alla concessione del- 
l’autorizzazione. La Giunta delibera infine a 
maggioranza di proporre all’Assemblea la 
concessione dell’autorizzazione a procedere 
contro il deputato Picciotto. 
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contro il deputato Picciotto, per i reati 
di cui agli articoli 81, 61, n. 2, e 480 del .Codice 
pende (falso continuato ed aggravato) e agli 
articoli 81, 61, n. 9, 640, primo capoverso, del 
Codice penale .(truffa continuata ed aggravata) 

I1 Relatore Bisantis rifeisce in merito alla 
richiesta di autorizzazione a prucedere contro 
il deputato Ilpicciotto e propone la concessione 
dell'autorizzazione medesima. Dopo int.erventi 
del P,resesidente e d'ci deputati Sfsorza e Greppi, 
la Giunta delibera, a maggioranza, con l'asten- 
sione del deputato Sforza, di  proporre all'As- 
semblea la concessione 'dell'autorizzazione a 
procedere contro il d,eputato Picciotto. 

contro il deputato Pezzino, per il reato 
di cui all'artioolo 595 d'e1 Codilce penale e al- 
l'articolo 13 ,della legge 8 febbraio 1948, n.  47 
(diffamazione a mezzo dBell,a stampa) (Doc. 11, 
n. 121). 

I1 P;resildente &riferisce in sostituzione del 
Relatore Milia m,omenteneam,ente assente e, 
dopo aver puntualizzato i nuovi elementi di 
oon,osoenza acquisiti tramite il ,Ministero di 
grazia e giustizia, fa presente che si rende ne- 
cessario avere copia della sentenza giudizi.a;ria 
clontro il signor Aleppo per valutare gli ele- 
menti e gli estremi del reato di diffam'azione. 

S u  proposta del Presidente la Giunta per- 
tento rinvia ad altra seduta il seguito del- 
l'esame del1.a richiesta 'di autorizzazione a pr.0- 
cedere in ,  àttesa di prend'ere conoscenza dellla 
sentenza ,di cui sopra. 

contro il deputato Degli Esposti, per il 
reato di cui all'articolo 340, prima parte e 
capoverso, del Codice penale (interruzione di 
un pubblico servizio) (Doc. 11, n. 119). 

I1 Presidente riferisce in sostituzione del 
Relatore Colleselli momentaneamente assente. 
Comunica alla Giunta che il Ministro di gra- 
zia e giustizia ha zpportato, con propria lette- 
ra, nuovi chiarimenti circa la posizione proces- 
suale e le modalità di partecipazione del de- 
putato Degli Esposti allo sciopero nazionale 
indetto dal sindacato ferrovieri nel novem- 
bre 1964. 

Da una valutazione obiettiva di detta par- 
tecipazione, alla luce altresì delle disposizioni 
impartite in proposito dalle competenti auto- 
rità sindacali, il Presidente trae ' la conclu- 
sione per proporre la negazione dell'autoriz- 
zazione a concedere nei riguardi del deputato 
Degli Esposti. 

La Giunta concorda alla unanimità con le 
conclusioni del Presidente. 

(Doc. 11, n. 154). 

LA SEDUTA TERNISA ALLE 12,30. 

ASFARI INTERNI (11) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 24 MAGGIO 1967, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente SULLO. - Intervengo- 
no i Sottosegretari di Stato per la  .presidenza 
del consiglio, Salizzoni e per l'interno, Ga- 
spari. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

I1 Presidente informa la Commissione che 
gli onorevoli Arnaud e Matteotti, relatori del- 
l'indagine cono,scitiva :sull,o stato della finan- 
za locale, hanno chiesto di poter disporre di 
un ulteriore periodo di tre settimane per la 
stesura della relazione. 

Tenuto conto della richiesta, ritiene che 
la discussione sul testo elaborato dai relatori 
potrà aver inizio a partire dal 21 giugno p.v. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori PICARDI ed altri: (( Modifiche 
alle vigenti disposizioni sull'avanzamento de- 
gli ufficiali, dei sottufficiali e dei militari di 
truppa del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza )) (Approvata dalla I Commissione 
permanente del Senato) (3533). 

I1 Sottosegretario Gaspari in relazione alle 
richieste formulate nella seduta del 2 feb- 
braio, relative alla vahtazione degli oneri 
derivanti dagli emendamenti presentati dal 
depntato Canestrari, (fornisce dati analitici sia 
sull'entith numerica del personale del corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza prove- 
niente dai combattenti della guerra di libe- 
razione sia sulla entità della spesa. Nel com- 
plesso si tratta di 4.062 unith e di una spesa 
di lire 7.048.571.797. 

Il relatore )Mattarelli riconferma la legitti- 
mità delle riohieste avanzate con gli emen- 
damenti presentati dal collega Canestrari, ma 
o'sserva che di $fronte alla ri1,evanza degli 
oneri che essi comportano e alla difficolth 
della loro copeih ra ,nel1 'attuale momento, 
sarebbe a suo avviso ingiusto subordinare 
l'approvazione d.ella proposta di legge oggi 
in esame (il cui onere 4 valutato in poco pih 
di 4 milioni) al preventivo reperimento del- 
la copertura .per gli emendamenti Canestrari. 
Ribadendo che la proposta Picardi B un psov- 
vedimento che mira a fini perequativi, con- 
clude dichiarandosi favorevole all'approva- 
zione d,el provvedimento stesso nel testo per- 
venuto dal Senato, salvo esaminare in altra 
sede 1e legitbime attese di cui si B fatto por- 



- 3 -  

tatore 1'onorevo:e C a n e s t r a ~ ,  essendo tuttora 
all'ordine del giorno la sua proposta n. 2054. 

14 deputato Canestrari nel prendere atto 
delle cifre fornite dal Sottosegretario Gaspari 
chiede di  conoscere ,quale sia l'ammontare 
dell'onere nel caso che la ricostruzione della 
carriera per il pei:sona.le di P.S. .proveniente 
dalle formazioni partigiane avvenga, secondo 
una richiesta degli stessi interessati, senza 
percezione di  emolumen'ti arretrati. 

I1 deputato La Bella, premesse alcune con- 
siderazioni di apprezzamento sul !personale di 
P.S. .proveniente dalle disciolte ,milizie della 
strada e porhali e dopo aver dichiarato di 
non essere contrai-io a l k  loro aspettative, ma- 
nifesta il proprio rammar.ioo perché ancora 
non è si addivenuti ad analogo provvedi- 
mento per il personale proveniente dalle for- 
mazioni partigi,ane. Propone un rinvio della 
discussione onde ,dar modo al -1Governo di 
valutare sotto l'aspetto finanziario la .nuova 
proposta avanzata dal deputato 'Canestrari, 
alla .quale si associa. Freannuncia che in caso 
contrario la sua parte presenterà r.ichiesta di 
rimession,e in Assemb1,ea. 

Successivamente, dopo interventi dei de- 
putati Mettarelli, Russo Spena e del Sottose- 
gretario ,Gaspari la Commi.ssione delibera ad 
unani,mit& il ?-invio dell'esame, con l'impe- 
gno .da parte ,del 'Governo ,di va'htare l'one- 
re derivante ,dalla nuova ,proposta Canestrari. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Autorizzazione 'di spesa per il com,ple- 

tamento ,del prog1:amma di rioerch,e spaziali 
San Marco n. (Approvato ,dalla I &ìnmissio- 
ne  permanente del Senato) (4014). 

I1 relatore Sermdei, riiohiamandosi ad una 
conferenza stampa recentemente tenuta dal 
ppofessor Brogli0 nonché ad inform.azioni .as- 
sunte n,ella sede competente, fo.rnisce quei 
chiarimenti che erano ,stati richiesti nella pre- 
cedente seduta. I a  particol.are tiene ad assi- 
curare la Commissione sull,a natura pretta- 
mente .scientifica (degli 'esperimenti e sul con- 
senso del Consiglio n.azionale 'delle ,ricerche al  
tr,asferimento delle competeme. 

I1 Sottosegretario Salizzoni reca quindi 
ulteriori elementi :asd integrazione de1l:a espo- 
sizione ade1 re1,atore. 

Dopo interventi del Presidente Sullo, il 
quale si  ,dichiara soddisfatto delle risposte 
d.ate ai quesiti da lui stesso posti nella pre- 
cedente seduta, e del deputato aMaulini, che 
esprime analoga sodchfazione preannuncim- 
do il voto favorevole della sua parte, la Com- 

missione approva i singoli articoli del dise- 
gno di legge senza modificazioni. 

Al termine della seduta il provvedimento è 
votato a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

Finanziamento dei .programmi di ri- 
cerca fondamentale nel campo spaziale da 
svolgersi presso laboratori nazionali )) (Ap-  
provato dallu I Commissione permaneme del 
Senato) (4013). 

I1 Relatore Di Giannantonio illustra bre- 
vemente e favorevolmente il provvedimento. 

La Commissione approva, quindi, senza 
discussione, gli articoli del disegno di  legge, 
che 4, in fine di seduta, votato a scrutinio se- 
greto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 24 MAGGIO 1967, ORE 11,15. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. - Intervie- 
ne il Ministro di grazia e giustizia Reale. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 

(1 ModXcazioni alla legge 24 marzo 1958, 
n. 195, sulla costituzione e funzionamento 
del Consiglio superiore della magistratura )) 

(3846). 
BASSO ed altri: (i Norme sulla costituzione 

e sul funzionamento del Consiglio superiore 
della magistratura )) (996). 

BOZZI ed altri: (( Modificazioni alla legge 
24 marzo 1958, n. 195, contenente norme sulla 
costituzione e sul funzionamento del Consi- 
glio superiore della magistratura )) (1120). 

GUIDI ed altri: i( Modifiche alla legge 24 
marzo 1958, n. 195, relative alla costituzione 
e al funzionamento del Consiglio superiore 
della magistratura )) (1231). 

MARTUSCELLI ed altri : Modificazioni alla 
legge 24 marzo 1958, n. 195, contenente nor- 
me sulla costituzione e sul funzionamento 
del Consiglio superiore della magistratura )) 

All'inizio della seduta il relatore Martu- 
scelli, in relazione alla votazione avvenuta 
nella riunione del 18 maggio, per cui dalla 
maggioranza della commissione B stato appro- 
vato all'articolo 27-ter un emendamento di cui 
egli non ne condivideva n6 l'impostazione n6 
l'opportunità, e ritenendo che in tal modo il 
principio politico del disegno di legge sia stato 

(1744). 
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vulnerato, chiede al Presidente di volere ac- 
cogliere le proprie dimissioni da relatore. 

I1 deputato Lucifredi esprime il proprio 
rincrescimento per la decisione presa dal de- 
putato Martuscelli e precisa che l’emendamen- 
to approvato dalla maggioranza della Commis- 
sione B stato dettato da una valutazione tecni- 
ca del disegno di legge, mentre il fatto che al- 
tri gruppi politici abbiano aderito alla linea 
sostenuta dalla democrazia cristiana, non pub 
dare adito a valutazioni di carattere politico 
su presunte alleanze, in quanto questo appor- 
to non è stato in alcun modo determinanle per 
l’esito della votazione. 

Si associano a quanto espresso dal deputato 
Lucif redi gli onorevoli Pennacchini e Bregan- 
ze. Quest’ultimo precisa che con l’emenda- 
mento da lui proposto non ha inteso attuare 
situazioni di sopraffazione o di oltranzismo, 
ma ha proposto una soluzione di carattere tec- 
nico che è stata democraticamente accettata 
dalla maggioranza della Commissione. 

I1 deputato Guidi osserva che le dimissioni 
da relatore annunciate dal deputato Martuscel- 
li rappresentano un atto di doverosa coeren- 
za. Però ritiene che questo gesto resterebbe 
infruttifero se non venisse ripristinata quella 
parte dell’articolo 27-ler modificata dalla vo- 
tazione avvenuta nella scorsa seduta e se, so- 
pratutto, la Commissione non chiedesse alla 
Presidenza della Camera di procedere nello 
esame in sede legislativa. 

Avendo il Presidente assunto provvisoria- 
mente l’incarico di relatore, la Commissione 
approva l’articolo 25 con un emendamento 
proposto dal Ministro Reale, e l’articolo 26 
con un emendamento Breganze e Pennacchini. 

Pertanto il testo dei due articoli rimane 
così formulato : 

ART. 25. 

Le elezioni hanno luogo a scrutinio segre- 
to tra i candidati elettivamente designati : 

a) da un collegio centrale presso la Cor- 
te di  cassazione comprendente *i magistrati 
di cassazione; 

b )  da quattro collegi temitoriali di ma- 
gistrati di Corte di appello costituiti secondo 
il criterio della massima equivalenza numeri- 
ca possibile; 

c )  da quattro collegi territoriali di ma- 
gistrati di tribunale costituiti secondo il eri- 
terio della massima equivalenza numerica 
possibile. 

1 magistrati addetti ad ufEci giudiziari o 

tano, secondo la loro rispettiva categoria pres- 
so gli uffici giudiziari ,di Roma. 

Ciascuno degli elettori vota, in sede di 
formazione della lista nazionale, per i com- 
ponenti appartenenti alla propria categoria. 

ART. 26. 

11 collegio centrale presso la Corte di  cas- 
sazione designa 18 #magistrati di cassazime, 
sei dei quali con ufficio direttivo. 

Ciascuno dei quattro collegi territoriali di 
magist.rati di appello designa 3 magistrati d’ap- 
pello. 

Ciascuno dei quattm oollegi territoriali di 
magistrati di tribanale designa 3 magistrati 
di tribunale. 

Gli elettori del Collegio centrale votano 
ciascuno per non più di ,diciotto magistrati 
di cassazione di cui sei con ufficio direttivo. 

Gli elettori dei collegi territoriali dei ma- 
gistrati‘ di ,appello e gli elettori dei collegi ter- 
ritoriali dei ,magistrati ,di tribunale votano 
ciascuno per non più ,di tre magistrati rispet- 
tivamente di appello e di .tribunale, gli uni 
e gli altri (facenti parte ,degli uffici giudiziari 
compresi nel collegio el’ettorale. 

1.1 Presidente quindi, rinvia il seguito del- 
l’eszme ,ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 2-4 MAGGIO 1967, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente VICENTLNI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per finanze, 
Vittorino Colombo e Valsecchi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

GORRERI ed altri: (( Modifica alle d i spe  
sizioni sulle pensioni privilegiate ordinate a I favore dei coniugi e superstiti di militari de- 
ceduti per cause di servizio )) (1037). 

11 Relatore Patrini ricorda come sia. @a- 
cente al Senato il disegno di legge n. 204 che 
contempla, ad esclusione delle indennit8, la 
materia oggetto della proposta 1037. Chiede 
un rinvio della discussione per acquisire ele- 
menti relativi all’iter presso l’altro ramo del 
Parlamento nonch6. per acquisire il parere 
della V Commissione bilancio. 

j 11 deputato Nicoletta, ossemandio che la 
proposta 1037 B pi6 limitata del disegno di 
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contesta l’opinione emersa in sede di Commis- 
sione bilancio circa la riferibilità della propo- 
sta medesima al disegno di legge relativo alle 
pensioni statali, n. 1261, giacente anch’esso 
al Senato. 

La Commissione delibera quindi di rin- 
viare il seguito della discussione ad altra se- 
duta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,10. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 24 MAGGIO 1967, ORE 9,50. - Pre- 
sidenza del Presidente ERMINI. - Intewen- 
gono il Ministro della pubblica istruzione, 
Gui e il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica istruzione, Romita. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

Modifiche all’ordinamento universita- 
rio )) (2314); 

BERLINGUER LUIGI ed altri: (( Riforma 
dell’ordinamento universitario )) (2650) ; 

CRUCIANI ed altri: CC Modifiche all’ordi- 
iiamento universitario )) (2689) ; 

MONTANTI : (C Nuove disposiziorfi sui con- 
corsi a cattedre universitarie )) (1183). 

La Commissione prosegue l’esame degli 
articoli del disegno di legge n. 2314, assunto 
come testo base, ed analizza l’articolo 13, con- 
cernente i Comitati ordinatori e l’integrazione 
dei Consigli di facoltà, senza seguire, come 
nella seduta precedente, l’ordine numerico de. 
gli articoli, al fine di proseguire l’esame delle 
competenze degli organi della FacoltB o della 
bScuola, previsti dal Capitolo secondo del prov- 
vedimento. 

Dopo interventi dei deputati : Codignola, 
Berlinguer Luigi, del Presidente e relatore, 
Ermini, e del Ministro Gui, sono accolti due 
emendamenti Codignola, Franceschini, Rosati 
e Moro Dino, presentati al primo comma del- 
l’articolo 13, intesi a definire la designazione 
dei professori componenti il Comitato ordina- 
tore previsto per il primo funzionamento del- 
le Facoltà statali di nuova istituzione. 

Non B invece accolto un emendamento 
Berlinguer Luigi, Seroni, Rossanda Banfi 
Rossana e Sciolili, inteso a stabilire che il 
Comitato ordinatore dovrebbe essere compo- 
sto di sette membri, di cui due professori di 
ruolo designati dal Consiglio regionale, com- 
petente per la Regione in cui ha sede l’Uni- 
versitk e gli altri cinque suddivisi come segue: 
due professori di ruolo, un professore aggre- 

gato, un professore incaricato e(i un assisten- 
te: designati secondo le norme vigenti per la 
elezione dei membri della Sezione prima del 
Consiglio superiore della pubblica istruzione. 

In accoglimento, quindi, di un emenda- 
mento Rosati, Franceschini, Codignola e Mo- 
ro Dino, inteso ad escludere il riferimento 
all’invito del Ministro della pubblica istru- 
zione circa le funzioni dei professori chiamati 
a far parte dei Comitati ordinatori in merito 
alle prime elezioni agli uffici accademici, è 
approvato il secondo comma dell’articolo 13. 

Dopo interventi dei deputati : Magri, Ber- 
linguer Luigi, Rosati, Franceschini, Codigno- 
la, del Presidente e relatore, Ermini, nonche 
del Ministro Gui, è accolto un emendamento, 
presentato al terzo comma, dai deput,ati Ma- 
gri, Franceschini e Rosati, inteso a ‘stabilire 
che i Comit,ati ordinatori restano in funzione 
fino a quando nella Facoltà non siano coperti 
almeno tre posti di professore di ruolo e che 
nella copertura dei predetti posti deve esser 
data precedenza agli insegnamenti il cui esa- 
me sia obbligat,orio. 

Non è invece accolto u.n emendamento Ber- 
linguer Luigi e Seroni, inteso a prevedere che 
i Comitati ordinatori restano in funzione fino 
a quando nelle Faco1t.à non siano coperti al- 
meno i due terzi dei posti di professore di ruo- 
lo e un rappresentante degli assistenti e dei 
professori incaricati e che i rappresentanti pre- 
visti dal precedente articolo 12 sono designati 
non appena nelle Facoltà saranno presenti tre 
membri di ciascuna categoria. 

Succ,essivamente, in aocoglimento di un 
emendamento Codignola, ,Rosati e ‘Magri, .è 
soppresso il. comma quarto dell’asticolo 13. 

Do,po ,interventi Idei deputati : Berlinguer 
Luigi e Magri, del Presidente e relatore, 
Ermini, e del Ministro Gui, è aocolto un 
emendamento Rosati e Moro Dino, presen- 
tato al quinto comma, correlativo a modifica- 
zioni in precedenza apportate. Non è invece 
itccolto un emendamento Berlinguer Luigi e 
Rossanda Banfi Rossana, inteso a sopprimere 
il commii Icit,ato. 

Sono, quindi, accolti due emendamenti 
Codignola, e Franceschini, .presentati al se- 
sto comm,a dell’articmlo in esame, il primo, 
inteso a so,ppi*imere il riferimento ai Consigli 
di facoltà, ed il secondo ad aggiungere al 
comma .stesso la norma per cui i professori 
chiamati a far parte dei Comitati ordinatori 
non possono essere nominati in altri Comitati 
ordin.atori se non sia trascorso un quinquen- 
nio dalla cessazione del precedente incarico. 

Non è invece accolto .un emendamento 
Berlinguer .Luigi, inteso a stabilire che i pro- 
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fessori chiamati a far parte dei Comitati or- 
dinatori non possono restare in carica per 
un' perilodo di tempo superiore a 2 anni. 

Non lè altresì accolto un emendamento 
Berlinguer Luigi, inteso a sopprimere il set- 
timo comma ~dell'a,rticolo 13, che risulta suc- 
cessivamente approvato senza modificazioni. 

I3 quindi appiwato l'ottavo oomma del- 
l'articolo in esame, in accoglimento di tre 
emendamenti Rosati, Codignola e Moro Dino, 
il primo ed il secondo correlativi a msodifica- 
zi.oni in ,precedenza appoi-tate, il terzo, in- 
teso a stabilire che, qual,ora, entro i termini 
previ,sti i Comitati ordinatori non abibiano 
,provveduto a ricoprire i posti stabiliti, il Mi- 
nistro ,della pubblica istruzione ,procede alla 
copertura dei posti medesimi bandendo con- 
coi'si per le relative cattedre su pamre con- 
foimie della Sezifone prima del Consiglio Su- 
periore della pubb,lica ,i.sti*uzione. 

Deliberata, [quindi, la soppression,e del- 
l'ultimo comm'a dell'articolo in esame, in ac- 
cog;iniento di un emendamento iMagrì, RQ- 
sati, l'al-ticolo. 13 risulta, con:seguentemente, 
così formulato : 

ART. 13. 
(IComital'i ordinutopi - Integrazione 

dei Consigli d i  facoltù). 

Per il primo funzionamento ,delle F.acolth 
statali .di nu'ova ietituzione il Ministro del14a 
pubblica istruzione provvede .alla nomina. di 
un C,omitato ordinat,ore oomposto 'di tre 'pro- 
fessori di r,u,o.lo titolari ,di 'di,scipline previste 
nell'ordinamento .di,dattioo. della stessa Fsacol- 
th, ,dei quali cdue 'designati dalla Sezione pri- 
ma 'del Consiglio Superi,oye della pubblica 
istruzione. 

N,el caso 'di istituzione .di nuove Universitk 
o di nuovi Istituti di ist.ruzione universitaria, 
i professori chiamati a far Iparte .dei Comitati 
ordinatori .provvedono anche .alle prime ele- 
zioni agli uffici accademici. 

I C.omitati or,dinat,ori restano in funzione 
fino .a qu.ando nella Facoltà non siano coperti 
almeno tre posti ,di professore ,di ruolo; nella 
oopertura dei predetti posti deve essere data 
precedenza agli insegnamenti il cui esame sia 
obbligatorio. I prof-essori che nel frattempo 
vengano a ricoprire i ,posti ,di ruolo nella Fa- 
coltà: fanno part,e dei Comitati stessi. 

Per le Facoltà aventi corsi di laurea di du- 
rata superiore a quattro anni il numero mi- 
nimo dei professori ,di cui al precedente w m -  
ma .e elevato a cinque. 

H professori chiamati a far parte dei Co- 

l ~ ,  non possono restare in carica per un  perio- 
.do di tempo superiore a tre anni e non POS- 
sono essere nominati in altri Comitati o.rdi- 
natori se non sia trascorso un quinquennio 
dalla cessazione del 1precedent.e incarico. 

Detto period.0 mè elevato a quattro anni 
quando la dur'ata dei rispett,ivi corsi d i  lau- 
rea o .di dilploma sia superiore a quattro 
anni. 

Qualora, entro i termini di cui ai prece- 
denti commi quinto e sesto, i Comitati ordi- 
natori non abbiano provveduto a ricoprire i 
posti previsti ai commi terzo e quarto, il Mi- 
nistro della pubblica istruzione procede alla 
copertura dei posti medesimi bandendo i con- 
corsi per le relative cattedre su parere con- 
forme della Sezione prima del Consiglio supe- 
riore della pubblica istruzione. 

11 Presidente Ermini, infine, rinvia ad al- 
tra seduta il seguiko dell'esame dei provve- 
dimenti. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

3 I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 24 MAGGIO 1967, ORE 9,45. -- 
Presidenza del Ppesidente ALESSANDRINI. - 
Interviene il1 'Ministro ,dei lavori pubbJ,ici, 
Mancini. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( {Modifiche ed i ntegrazioni alla legge 
urbanistiica 17 agosto 1942, n. 1150 )) (3669). 

La Commi,ssi,one prosegue nell'esaime del 
disegno di legge. 

I1 Presidente Alessandrini riassume i kr-  
mini del ,dibattito e comunica che il Comitato 
ristretto ha predisposto ,un testo emendato che 
rappresenta ,un',ipot-esi .di lavoro in relazione 
alla eventuale discussione in sede legislativa 
del disegno di legge. Avverte quindi che le di- 
verse paitti polit-iche si sono riservate di assu- 
mere un preciso atteggiamento nei riguardi 
del testo in questione dopo che sarà inteme- 
nuta una decisione circa la eventuale discus- 
sione in sede legislativa ,del disegno di legge. 

I1 Re!atore Ripamonti, dapo aver ii1evat.o 
1 che &uni organi di stampa ,hanno ,dato una 
! inesatta intevretazione del.la ,posizione da lui 
I assunta nel corso dell'esame del disegno di 
j legge, sottolinea che il Comitato rist-retta si B 

limitato a nmclisnorre un testo che ramre-  
mitati ordinatori ai  sensi ,del piesente artico- I senta ean'iprhtesi >i lavoro e che tale testo 
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deve essere rivisto per quanto ri,paTda la 
formulazione dell’articdo 13, eliminando il 
princio .della retroattività di quanto in esso 
disposto, e dell’ai%icolo 2 per quanto concer- 
ne la obbligatoria applica.zione delle misure 
di salvaguardia, ’ norma quest’ultima sulla 
quale è mancata una precisa verifica della 
volontà del Comitato ristretto, e conclude rile- 
v.ando che alcune norme del testo predisposto 
dal Comitato risti-etto, come quella riguardan- 
te il periodo di un anno per la predisposizio- 
ne degli .strumenti urbanistici da parte dei 
comuni, hanno significato solo se rapportate 
ad una rapida approvazione del disegno di 
1 egge . 

Intervengono quindi i deputati : Taverna, 
il quale chiede un rinvio del seguito della di- 
scussione affinch6 le diverse parti politiche 
possano procedere ad una attenta valutazione 
del testo predisposto dal Comitato ristretto 
che B stato reso noto solo nela serata di ieri; 
Greggi, che sottolinea la necessità di dare la 
possibilità a tutti i componenti la Commissio- 
ne di procedere alla formulazione di emenda- 
menti al testo predisposto ‘dal Comitato ri- 
stretto; Todros, che precisa che gli emenda- 
menti da lui presentati insieme ad altri colle- 
ghi della sua parte ‘politica riguardano que- 
stioni sulle quali già ebbe ad esprimere ri- 
serve durante i lavori del Comitato ristretto 
e dichiara di non essere contrario al rinvio 
della discussione se ciò può essere utile ai 
fini di un chiarimento delle posizioni circa la 
discussione in sede legislativa del disegno 
di legge; Busetto, il quale sottolinea che f u  a 
suo tempo deciso di non divulgare il testo del 
Comitato ristretto solo in quanto non ancora 
corredato degli emendamenti preannunziati; 
Achilli, che ritiene il Comitato ristretto abbia 
svolto nel suo complesso un lavoro proficuo; 
pervenendo a talune soluzioni di compromesso 
che consentissero di giungere alla discussione 
in sede legislativa del disegno di legge e sotto- 
linea la necessità che siano date responsabili 
motivazioni politiche agli ostacoli frapposti a 
tale soluzione; Baroni, che chiarisce che il Co- 
mitato ristretto non B pervenuto a decisioni 
unanimi su taluni articoli, con la conseguente 
riserva della presentazione di emendamenti 
formulata da alcuni componenti il Comitato 
stesso, e della stesura di altri emendamen- 
ti accettati in linea di principio e dei quali B 
stata rinviata la formulazione. 

Il Presidente Alessandrini, dopo aver con- 
fermato ,quanto detto dal deputato Busetto 
circa la mancata divulgazione del testo pre- 
disposto dal Comitato ristretto, ritiene oppor- 

tuno rinviare a martedì 30 maggio il seguito 
della discussione del disegno di legge, preav- 
vertendo che, qualora entra tale data non sia 
subentrato alcun nuovo elemento circa la di- 
scussione in sede 1egislat.iva del disegno di 
legge stesso: la Commissione inizierà l’esa- 
me degli articoli a partire dal successivo mer- 
cloedì 31 maggio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 24 MAGGIO 1967, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente ALESSANDRINI. - 
Interviene il Ministro dei lavori pubblici, 
Mancini. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Trasferimento all’Ente autonomo del 

porto di Napoli dei seivizi di illuminazione 
portuale e della pulizia delde aree e degli spazi 
acquei portuali )) (Approvato dalla VI1 Com- 
missione p e m a n e n t e  del Senato) (3769). 

Dopo la relazione favorevole del Relatore 
Fortini, che propone di sostituire al secondo 
comma dell’articolo unico le parole (( al Con- 
sorzio )) con le altre (( all’Ente portuale )) e 
dopo l’intervento del deputato Napolitano 
Luigi, che concorda sull’emendamento pro- 
posto dal Relatore, la Commissione approva 
l’articolo unico del disegno di legge con 
l’emendamento proposto. 

,I1 disegno di legge 8, quindi, votato a 
scrutinio segreto al termine della seduta ed 
approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(C Autorizzazione al Ministero dei lavori 
pubblici a costruire la seconda invasatura per 
le navi traghetto delle ferrovie dello Stato in 
Golfo degli Aranci )) (Approvato dalla VI1 
Commissione permanente del Senato) (3771). 

I1 Relatore Greggi riferisce favorevolmen- 
te sul disegno di legge prospettando alcune 
perplessità circa la congruità dei fondi stan- 
ziati rispetto alle opere da eseguire. 

Interviene il deputato Degan, che richia- 
ma l’attenzione del Governo sulla necessità di 
modificare le norme attualmente vigenti circa 
la partecipazione degli Enti locali alle spese 
per le opere portuali, sollecitando, in via su- 
bordinata, la revisione dei decreti che fissa- 
rono a suo tempo la misura del contributo in 
questione. 



L’articolo unico del (disegno di legge B qui,n- 
di ldirettammte votato a scrutin4o segreto al 
termine della seduta ed approvato. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BELCI e BOLOGNA: (( Autorizzazione della 
spesa :di! lire f 4  miliardi per l’esecuzione di 
opere ferroviarie ;nel territorio di Trieste, del 
Fiyiuli e della Venezia Giulia I) (3478). 

Il Relatore ~ C a ~ r a  riferisce favorevolmente 
sulla proposta di legge rilevando che gli stan- 
ziamentil in  essi previsti sono destinati a con- 
sentiTe l’esecuzione delle opere previste dalla 
legge 21 marzo 1958, n .  298, auspicando che i 
nuovi preventivi .di spesa per l’secuzime del- 
#le opere si ‘dimostrino più esatti di quelli lar- 
gamente approssimatibvi a suo tempo formulati. 

Intervengono quindi il Ministro Mancini,, 
che riileva che nelba proposta di legge non B 
prevista l,a possibilith di un impegno di spesa 
anche per esercizi successivi a quelli in cui si 
provveder8 ,all’,appalto delle opere da eseguire; 
il deputato B.elci, che f,a rilevare che i tempi 
teonici occorrenti per l’esecuzione deljle opere 
fanno rimtenere esatto lo scaghonamento di spe- 
sa previsto ,al,l’articolo 2 della proposta di 
legge, e il ,deputato Ripam,onti, che ritiene op- 
portuno introdurre disposizi,oni dirette a 
sodisf,are tl’esigenaa rilevata dal Ministro 
Mancini. 

La Commissione appr,ova quindi con una 
modificazione di carattere formale l’articolo 1 
della proposta di legge. 

L’articolo 2 visne ‘approvato oon un emm- 
damento proposto dal deputato Ripamanti, di- 
retto a stabilire che il Ministero dei lavori 
pubblici .B ‘autorizzato ad assumere i,mpegni di 
spesa fino alla concoi-renza globale .di lire 14 
miliardi e che le somme non impegnate in 
un esemizio sono port,ate in aumento negli 
esemizi successivi. 

La proposta di legge viene quindi votata 
a scrutinio segreto al termine della seduta ed 
approvata. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

RIPARIOXTI ed altri : (( Modifica all’arti- 
ticolo 2 della legge 29 marzo 1965, n. 268 
” Provvedimenti per l’edilizia popolare ” I) 

(3763). 

I1 Rdatore Carra riferisce favorevolmente 
sulla proposta di legge, ponendo in rilievo la 
sua consequenzialit8 rispetto a quanto emer- 
so nel corso della discussione parlamentare 
relativa alla legge 29 marzo 1965, n. 268. 

L’articolo unico della proposta di legge 
viene quindi direttamente votato a scrutinio 
segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

HI CBMMPSSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Martedì 30 maggio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame dei  disegni d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione delallo Scambio di 

Note tra l’Italia e la Norvegia per le esenzioni 
fiscali a favore di Istituzioni culturali, effet- 
tuato ad Oslo il 29 aprile 1966 (3868) - (Rela- 
tore: Bemporad - (Parere della V I  Commis- 
sione); 

Adesione al Protocollo per una nuova pro- 
roga dell’Accordo internazionale del grano 
1962, adottato a Washington il 4 aprile 1966, 
e sua esecuzione (3870) - Relatore: Folchi - 
(Parere della V Commissione); 

Approvazione ed esecuzione dell’Accordo 
tra il Governo italiano e la Agenzia interna- 
zionale dell’energia atomica concernente la 
creazione a Trieste di un Centro internazionale 
di fisica teorica, concluso a Roma 1’11 otto- 
bre 1963 - (Approvato dal Senato) - Relato- 
re: Russo Carlo - (Parere della V e della V l l l  
Commissione); 

Ratifica ed esecuzione dello scambio di 
note e dell’accordo tra l’Italia e !a Jugoslavia, 
relativi alla pesca nelle acque jugoslave, con- 
clusi a Belgrado rispettivamente il 25 agosto 
e il 5 novembre 1965 (4020) - Relatore: Di 
Prirnio - (Parere della V e della ,Y Commis- 
sione). 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

I0aarteai 30 maggi0, 19. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esasne del disegno di  legge: 
Modifiche ed integrazimi alla legge wbani- 

stim i7 agosto 1942, n. i150 (3689) - Rela- 
tore: Ripamonti - (Parere della ì I ,  della HB 
e della VIPI Coiwiissione).  
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XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Martedì 30 maggio, ore 16,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Ricerca e coltivazione degli idrocarburi li- 
quidi e gassosi nel mare territoriale e nella 
piattaforma continentale .(3442) - Relatore : 
Merenda - (Parere della I ,  V e X Commis- 
s ione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e della 

Tutela della libertà di concorrenza (1616); 
MALAGODI ed altri: Norme per la tutela 

della libertà di concorrenza e di mercato 
(1907) ; 

- Relatore: Radi - (Parere della ZV, 
V e VI Commissione). 

proposta d i  legge: 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la stampa alle ore &O. 


